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Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce molto frutto!
PER CELEBRARE…
· L’ora della gloria è cominciata. Essa coincide con il giudizio del mondo e con l’innalzamento di Gesù, che attirerà tutti a sé. Quest’ora è, chiaramente, un momento importante, un istante decisivo. Quest’evento segnerà per sempre la storia dell’umanità. In questa Quinta Domenica di Quaresima noi avvertiamo, incombente, la presenza della croce, con tutto il suo grumo di sofferenza e di angoscia.

· La croce ci rinvia, inevitabilmente, ad una realtà che vorremmo tenere il più possibile lontana dalla nostra esistenza: la morte. La morte ci spaventa, ci impaurisce, anche se prima o poi dobbiamo fare i conti con essa. La morte ci sembra l’esatta negazione della vita: ecco perché ce ne teniamo alla larga. E, tuttavia l’ora di Cristo, presentata come «ora della gloria», coincide con un passaggio doloroso dalla morte alla vita.
· Questa quinta Domenica di Quaresima vede irrompere, dunque, la Croce al centro della Liturgia. Ormai ci troviamo vicini alla Settimana Santa. Domenica prossima, nella processione delle palme, accompagneremo la Croce recando in mano i nostri rami di ulivo e sarà solo il preludio del Venerdì santo, in cui la Croce verrà esposta alla venerazione dei fedeli. Accanto all’icona che rappresenta il volto di Cristo, o addirittura al suo posto, noi possiamo collocare oggi la Croce, il Crocifisso. Ai suoi piedi potremmo mettere dei chicchi di grano ed alcune pianticelle di frumento che richiamano il mistero di morte e di risurrezione che il Cristo attraversa.

· Con la Croce si apre e si chiude questa nostra celebrazione. Non sarà inutile sottrarre questo gesto ad una ripetizione inconsapevole e far in modo che i cristiani, che partecipano oggi all’Eucaristia, lo compiano in modo più solenne e degno. Del resto proprio con un segno di croce comincia il rito del Battesimo e costituisce un sigillo di amore che ci lega a Cristo.

· I cristiani sono chiamati a seguire Cristo, accettando di morire anch’essi come il chicco di grano. La storia della Chiesa è costellata di martiri. Essi ci permettono di comprendere meglio ciò che stiamo per contemplare nel Triduo Pasquale. Gesù non “è morto”, ma “è stato ucciso” e questo per la fedeltà mostrata al Padre suo. È il destino a cui sono andati incontro tanti uomini e donne, di ogni età, pur di restare fedeli al Signore Gesù. I volti di alcuni di loro potrebbero essere collocati all’ingresso della chiesa.

· Ancora per tutto il tempo di Quaresima, l’Aula liturgica continui ad essere completamente spoglia; si usino l’incenso e l’Evangeliario; si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.

· Dove ci sono catecumeni, si svolgono oggi gli ultimi scrutini. Se non sono state fatte prima, dopo gli scrutini si celebrano le consegne o traditiones. Con esse la Chiesa affida agli eletti le antichissime formule della fede è della preghiera, cioè il Simbolo (Credo) e la Preghiera del Signore (Padre nostro).

· Si consegni oggi alle famiglie (facendolo pervenire, nei limiti del possibile, anche a quelle non presenti!) il programma delle Celebrazioni della Settimana Santa. Si abbia cura, altresì, di indicare dettagliatamente i giorni e gli orari in cui i fedeli possono accostarsi al Sacramento della Riconciliazione.
· Si commemora oggi il primo anniversario della morte del Servo di Dio il Papa Giovanni Paolo II; vista la coincidenza con l’odierna Quinta Domenica di Quaresima, sarà opportuno pensare ad un appropriato ricordo nel giorno di domani, così come farà il Santo Padre Benedetto XVI a Roma, celebrando l’Eucaristia in suffragio del Pontefice defunto.
CANTI

Introito: A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Salmo 50 (DDML).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Vieni Popolo mio (Tempo di grazia).

Presentazione dei doni: Cristo s’è fatto obbediente (Cristo è nostra Pasqua); Umiliò se stesso (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?).

Comunione: Fior di frumento (Eucaristia. Cuore della Domenica); E’ giunta l’ora (NcdP); Davanti a questo amore (DDML); Ecco l’uomo (NcdP).

Congedo: Sono con voi (DDML).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quinta Domenica di Quaresima.

Amare è facile, è bello.

Rimanere fedele all’amato, anche quando la monotonia del quotidiano spegne ogni entusiasmo, è difficile, molto difficile.

Continuare ad amare l’amato che tradisce è difficile, ma è possibile.

Amare sempre e comunque è divino.

Solo la grazia sostiene l’amare così, perché solo con l’aiuto di Dio si è capaci di mettere se stessi da parte (odiare la propria vita, dice il Vangelo) e continuare ad amare.

Gesù ama così. Mette da parte i suoi diritti di Figlio di Dio per rimanere fedele all’uomo che pecca, che si ribella, che muore. E, come chicco di frumento in terra, muore egli stesso, perché l’uomo sia salvato, e una nuova ed eterna alleanza d’amore sia scritta tra Dio e l’uomo e tra l’uomo e Dio. 

Noi siamo consapevoli di questa alleanza, noi siamo i fruitori di questo Amore fedele. Ma non basta saperlo e goderne. Come gli apostoli di ogni tempo dobbiamo impegnarci perché tutti incontrino Gesù.
Guardando a Lui, obbediente fino alla morte di Croce, uniamo le nostre prove della vita alla sua Passione redentrice per divenire il seme di una nuova umanità.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.
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G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Dinanzi a Gesù che mostra la sua totale obbedienza al Padre accettando di sacrificare la sua Vita per liberarci dalla schiavitù del peccato, riconosciamo il Suo immenso Amore per noi e con fiducia abbandoniamoci alla Sua Misericordia, riconoscendo umilmente i nostri peccati, per poterlo seguire sino in fondo sulla via della morte che porta alla Vita eterna.
· Signore, che compi l’ora in cui sia glorificato il Figlio dell’Uomo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ti affidi alla sorte del chicco di grano per donarci la Vita eterna, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che attiri i nostri sguardi verso te e ci rendi partecipi del tuo mistero d’Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - Ascolta, o Padre, il grido del tuo Figlio che, per stabilire la nuova ed eterna alleanza, si è fatto obbediente fino alla morte di croce; fa' che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice, per avere la fecondità del seme che muore ed essere accolti come tua messe nel regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nel quarto Vangelo la prospettiva universale della salvezza è legata sia al fatto dell’incarnazione, sia alla missione di Gesù tra gli uomini per comunicare, attraverso la parola e le opere, la vita eterna, la rivelazione dell’Amore di Dio, fedele e misericordioso, a giudei e greci. 

La risposta a questo progetto si esprime nell’atteggiamento di fede e di adesione piena alla sua rivelazione e al mistero di Cristo innalzato sulla croce. L’Ora della gloria è cominciata. Essa coincide con il giudizio del mondo e con l’innalzamento di Gesù, che attirerà tutti a sé.
PRIMA LETTURA: Ger 21, 31-34

Concluderò un'alleanza nuova, 

non mi ricorderò più del peccato.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50
Rit.  Crea in me, o Dio, un cuore puro.
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.
Rinnova in me, o Dio, uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.
SECONDA LETTURA: Eb 5,7-9

Imparò l'obbedienza e divenne causa di salvezza eterna.
CANTO AL VANGELO: Gv 12,26
Gloria e lode a te, o Cristo!

Se uno mi vuol servire, mi segua, dice il Signore, 

e dove sono io, là sarà pure il mio servo.

Gloria e lode a te, o Cristo!
VANGELO: Gv 12,20-33
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Con gli occhi rivolti alla Croce, supplichiamo il Padre perchè rigeneri i nostri cuori con la forza dello Spirito Santo e faccia di noi un’umanità nuova, degna del mondo nuovo che Cristo inaugura nel suo Sacrificio pasquale.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ricordati di noi, nella tua misericordia, Signore!
1. Per la Chiesa: si impegni dovunque nel mondo a favore dei poveri e degli abbandonati, degli oppressi e degli sfruttati. Preghiamo.

2. Per chi ha qualche responsabilità a livello politico, economico, sociale: spenda le sue energie per porre rimedio ai disagi della società e per costruire città e paesi a misura d’uomo. Preghiamo.

3. Per coloro che distruggono la loro esistenza, sacrificandola al denaro, al successo, alla droga, e non hanno tempo per te: fa’ intravedere loro la possibilità di una vita diversa. Preghiamo.

4. Per coloro che si lasciano guidare con semplicità dal desiderio di te, di ascoltarti, di incontrarti. Colma la loro sete con la ricchezza dei tuoi doni e la gioia della tua presenza. Preghiamo.

5. Per tutti i battezzati: perché siano disposti a perdere la propria vita, a spezzarla e a donarla, senza paura, sicuri del frutto abbondante che può generare. Preghiamo.
6. Per noi qui riuniti, nel primo anniversario della morte del Servo di Dio, il Papa Giovanni Paolo II: uniti alla lode della Chiesa e del mondo per la testimonianza autentica che Egli ha reso con la parola e la vita, fa’ che possiamo guardare a Lui per seguire Cristo umiliato e sofferente sulla scia del chicco di grano caduto in terra. Preghiamo.
C - Dio di tenerezza e d’amore, accogli le nostre preghiere. Mentre si avvicina la celebrazione della Pasqua, desta in noi il desiderio di seguire il tuo Figlio per il sentiero angusto della croce, per giungere con lui alla risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, presentiamo all’altare tutte le nostre sofferenze e quelle del mondo intero perché unite a quelle di Gesù, siano seme di salvezza per l’umanità peccatrice.
SULLE OFFERTE

C -   Esaudisci, Signore, le, nostre preghiere: tu che ci hai illuminati con gli insegnamenti della fede, trasformaci con la potenza di questo sacrificio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Passione del Signore I
e Preghiera Eucaristica della Riconciliazione II
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiamati a morire a noi stessi per portare frutto, con la preghiera del Signore chiediamo al Padre la forza di credere nel suo Regno e di seguire il Cristo sulla via della Croce. Per questo diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Solo il perdono può far sbocciare il nuovo in tante situazioni degenerate. Solo la misericordia guarisce piaghe profonde. 
Guardando a Cristo sulla croce, morto per Amore per noi, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace!

COMUNIONE

G – Gesù è il chicco di grano caduto nella terra che si è fatto Pane di vita eterna.
Accostiamoci all’Eucaristia per avere la forza di seguire Gesù sulla Croce per dire come Lui, con la nostra stessa Vita, l’Amore che non ha confini e che non si spegne mai!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - È arrivato il momento, Gesù, 

in cui gli uomini potranno finalmente capire chi sei, 

riconoscere il tuo amore, 

vedere svelata la tua identità:

tutto accadrà in quell’ora di dolore, 
di angoscia e di solitudine, 
quando ti inchioderanno al legno della croce, 
quando ti innalzeranno sul calvario. 
E’ lì che tu dai appuntamento 
a tutti quelli che vogliono incontrarti, 
a tutti quelli che ti cercano sinceramente, 
a tutti quelli che desiderano vedere il tuo volto. 
E’ lì che tu ci fai scoprire, 
nonostante il nostro sconcerto, 
nonostante il nostro scandalo perenne, 
nonostante la resistenza che proviamo 
di fronte alla sofferenza e alla morte, 
che bisogna morire come il chicco di grano 
per portare un frutto abbondante, 
che bisogna perdersi nell’oscurità più profonda 
se si vuole risorgere a vita nuova, 
che bisogna spezzarsi senza timore 
per ritrovarsi nella gloria e nella gioia.

È su questa strada che tu ci inviti a seguirti 
con coraggio e fiducia, disposti a perderci, 
disposti ad offrirci per amore, 
proprio come hai fatto tu. 
Non c’è altra via se vogliamo condividere 
la tua stessa pienezza di vita.

Chi vuole tenersi stretta la sua esistenza, 
chi pensa solo a sé, chiuso nel suo egoismo, 
si troverà solo circoscritto nel peccato.
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oppure:

** G - Apparire, apparire sempre,

apparire a qualunque costo. 

Significa fama. E fama chiama successo. 

E successo significa denaro. Tanto.

Apparire è il verbo che tutti vogliamo coniugare. 

Ma solo in prima persona. 

Se un attore non appare in TV, non è famoso; 

se un cantante non canta in TV, non conta.

Apparire, apparire. Essere il primo attore; 

essere un fiore ammirato; essere una star. 

E’ il sogno di tutti. Anche nella Chiesa. 

E tu, Signore? Tu sei il seme che muore sottoterra:

tutti pensano al frutto, nessuno al «Seme».

Tu sei la radice nascosta: 

tutti ammirano il fiore, nessuno la radice.

Tutti guardano la luce della stella,

nessuno pensa alla stella che muore.

Tu sei quel seme, Signore.

Tu sei la radice del mondo migliore.

Tu sei la luce. 

Fa’ che abbia il coraggio di seguirti 

fin dove tu sei, senza calcoli,

contento solo di essere con te.
oppure:

*** G - Anche noi ti vogliamo vedere, Gesù, 

in quest’ora in cui, come seme, 

affondi nella terra del nostro dolore 

e germogli in turgida spiga, 

speranza di messe abbondante. 

Tu sveli come è dolce morire 

per chi ama e si dona con gioia. 

Perdere la vita con te e per te è trovarla. 

Allora anche il pianto fiorisce in sorriso.

Nelle tue piaghe troviamo rifugio 

e in esse trova senso ogni umano patire. 

Solo guardando te, troviamo la forza 

di un abbandono fidente nelle mani paterne di Dio. 

Purifica gli occhi del nostro cuore, 

fino a che non come in uno specchio 

né in maniera confusa, ma in un eterno e amoroso 

faccia a faccia ti vedremo così come tu sei.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli di essere sempre inseriti come membra vive nel Cristo, poiché abbiamo comunicato al suo corpo e al suo sangue. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI
Domenica prossima, 9 Aprile, celebreremo la Domenica delle Palme e della Passione del Signore: in comunione con tutta la Chiesa inizieremo la grande celebrazione della Settimana Santa, per contemplare il mistero della Passione, Morte e Risurrezione del Signore Gesù.

E’ opportuno, già in questi giorni, programmare e celebrare il Sacramento della Riconciliazione: non sarà opportuno affollarsi tutti insieme in prossimità delle varie azioni Liturgiche. Avremo così anche la possibilità di dare maggiore dignità a questo sacramento, celebrandolo senza fretta e con tutte le dovute disposizioni.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli.   T - Amen.

C - Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine.   

T - Amen.
C - Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione.  T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – La richiesta del gruppo di greci che si presentano ai discepoli per avere accesso a Gesù risuona oggi come il grido di tanta gente che, disorientata e insoddisfatta, cerca un senso nella vita e qualcosa per cui valga la pena di vivere. 

I cristiani, come i discepoli, non possono fare finta di niente: come il Maestro, anche i discepoli sono chiamati ad essere chicco di grano che, per amore, accetta di morire nei solchi della terra per poter generare a vita nuova i fratelli.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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